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CALL FOR PAPER 

 

CONVEGNO DI FINE MANDATO 

 

Vivere i cambiamenti 

Prospettive della Sociologia dell’ambiente e del 

territorio per società sostenibili 

 

15-17 Gennaio 2026, Napoli 

  

  

Il Convegno di Fine Mandato, oltre a essere occasione per il rinnovo del Consiglio 

Scientifico della Sezione, costituisce un momento cruciale per la vita associativa, in cui fare 

un bilancio e dialogare sulle prospettive della Sociologia dell’ambiente e del territorio. Per 

interpretare pienamente questi obiettivi, abbiamo sottoposto alla comunità una prima 

Call per suggerire argomenti, fenomeni e piste di ricerca ritenuti rilevanti, dai quali 

elaborare il titolo del convegno e individuare i temi che avrebbero declinato questa Call for 

Paper.  

Considerando le proposte ricevute, ci è sembrato di poter individuare un filo conduttore 

che ruota attorno all’esigenza di riflettere sullo statuto della disciplina. Tale esigenza si 

declina lungo tre dimensioni principali: la complessità delle sfide teoriche, l’originalità degli 

approcci metodologici e, non ultima, la rilevanza pubblica e l’applicabilità dei nostri saperi. 

In sintesi: le sfide imposte alla nostra disciplina dai cambiamenti che attraversano la 

società.   

I topics proposti sottolineano anzitutto il peculiare rilievo delle sfide di ricerca della 

Sociologia dell’ambiente e del territorio, costantemente alle prese con contingenze, 

emergenze, mobilitazioni e ondate di preoccupazione collettiva attorno alla sfida 

ambientale e climatica. Ma anche con politiche pubbliche, soluzioni sociotecniche e 
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modelli di governance attivati per affrontare tale sfida, con peculiare attenzione alla scala 

urbana e territoriale. Proprio l’inquadramento delle sfide globali (energia, clima, rischio, 

ecosistemi) attraverso le loro implicazioni territoriali (abitare, disuguaglianza, 

urbanizzazione, educazione, mobilità, benessere, sicurezza) è una dimensione trasversale 

alle proposte di topics ricevute, che rimarcano la complessità delle prospettive teoriche. 

Qui l’attenzione alle spazialità molteplici e multiscalari incrocia le temporalità 

“paradossali” proprie delle questioni ambientali, connotate da soluzioni urgenti per 

problemi ereditati dal passato, giustificate da proiezioni di disastri futuri. Sul punto, torna 

ciclicamente il concetto di rischio, ampiamente rivisitato e integrato a ormai quarant’anni 

da Risikogesellschaft.  

Da queste considerazioni discende una seconda dimensione trasversale ai topics 

ricevuti, che invita alla riflessione sul metodo e, soprattutto, alla peculiare vocazione della 

Sociologia dell’ambiente e del territorio per la cooperazione inter e transdisciplinare. In 

particolare, di fronte all’esigenza di inquadrare i fenomeni sociali nella loro materialità, la 

cooperazione con le scienze “dure” appare un punto di forza, ma anche potenziale 

confinamento dei saperi sociologici ai margini: le esperienze dei programmi finanziati dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, oggetto del Convegno di Metà mandato, hanno 

richiesto un costante sforzo di negoziazione con i saperi “egemoni” delle scienze naturali 

e del clima, dell’energia e della biologia, suggerendo uno sforzo riflessivo al nostro gruppo 

disciplinare e alla nostra riconoscibilità.  

Esigenza che connota particolarmente l’ultima delle tre dimensioni dello statuto della 

Sociologia dell’ambiente e del territorio emerse: la rilevanza pubblica e l’applicabilità dei 

nostri saperi. Le proposte ricevute assumono una spiccata propensione applicativa, 

orientate alla identificazione di problemi collettivi, alla elaborazione di opzioni di policy o 

alla problematizzazione critica delle soluzioni proposte, spesso connotate da un 

estenuante soluzionismo tecnologico e sottratte al vaglio democratico. Il ruolo e l’efficacia 

dell’expertise sociologica nei processi di negoziazione tra saperi accreditati e profani in 

contesti di contesa tecnoscientifica resta un interrogativo che esige costante 

manutenzione empirica e sperimentale.  

Questo interrogativo non può prescindere dalla contingenza che più ampiamente vive 

l’istituzione universitaria nel suo insieme: definanziamento, riforma del reclutamento e 

strategie di riduzione del libero autogoverno degli Atenei complicano particolarmente le 

condizioni del lavoro sociologico, specialmente nell’esercizio del pensiero critico. 

Circostanza ancor più esasperata dalla condizione di precarietà, che queste riforme 

drammaticamente prolungano.  

https://www.sociologiadelterritorio.it/?page_id=5692
https://www.sociologiadelterritorio.it/?page_id=5692
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Il Convegno di Fine Mandato intende offrire un’occasione di riflessione comune su 

queste tre dimensioni (complessità delle prospettive teoriche; originalità degli approcci 

metodologici, rilevanza pubblica dei saperi), invitando alla presentazione di contributi nei 

seguenti macro-temi, a loro volta scomponibili come segue:  
  

Abitare plurale  

- disuguaglianze e marginalità  

- qualità della vita e benessere  

- istruzione e povertà educativa  

- natura urbanizzata e nuove ruralità  

- spazi pubblici e (in)sicurezza  

- movimenti sociali e diritto alla città  
  

Territori in transizione  

- sostenibilità e sviluppo locale  

- innovazione eco-sociale  

- transizione energetica  

- reti interurbane e mobilità sostenibile  

- transizione giusta  

- tecnologie e conflitti territoriali  

 

Rischi globali e locali  

- società del rischio , quarant’anni dopo  
- clima e disastri socio-naturali  

- ecologia e sistemi mondo  

- geopolitica e competizione per risorse strategiche  

- nuovi estrattivismi e zone di sacrificio  

- giustizia climatica e movimenti sociali  
   

Scadenze  

● Gli abstract (max. 3000 battute spazi compresi) andranno inviati entro il 10 

dicembre 2025 compilando il seguente form: 

https://forms.gle/q1SjzxKQyb7dv2Nu8   

● La selezione e la comunicazione di accettazione/rifiuto degli abstract avverrà entro 

il 20 dicembre 2025  

  

https://forms.gle/q1SjzxKQyb7dv2Nu8
https://forms.gle/q1SjzxKQyb7dv2Nu8
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Quote d’iscrizione  
 

● La partecipazione al convegno è gratuita per chi è regolarmente iscritt* alla sezione 

Ambiente e Territorio dell’Associazione Italiana di Sociologia.  
 

Per chi non fosse socio/a, le quote di iscrizioni sono le seguenti:   

● Professor* ordinari: 90 euro  

● Professor* associati: 80 euro  

● Ricercator*: 70 euro  

● Non strutturati: 20 euro  

Per informazioni contattare la Segreteria di sezione (luca.daconto@unimib.it)  
  

 

Comitato scientifico  

Anna Maria Zaccaria (Università di Napoli Federico II), Letizia Carrera (Università di Bari), 
Carlo Colloca (Università di Catania), Luca Daconto (Università di Milano-Bicocca), Paola 
De Salvo (Università di Perugia), Alessandra Landi (Università di Bologna), Vittorio 
Martone (Università di Torino), Giorgio Osti (Università di Padova), Sonia Paone (Università 
di Pisa), Sara Spanu (Università di Sassari), Simona Totaforti (Università per Stranieri di 
Reggio Calabria), Aurelio Angelini (Rivista Culture della Sostenibilità), Maurizio 
Bergamaschi (Rivista Sociologia Urbana e Rurale), Marco Castrignanò (Collana Sociologia 
del territorio FrancoAngeli), Fabio Corbisiero (Rivista Fuori Luogo).  
  

Comitato organizzativo  

Luca Daconto (Università di Milano-Bicocca), Dario Minervini (Università di Napoli 
Federico II), Ivano Scotti (Università di Napoli Federico II), Antonella Berritto (Università di 
Napoli Federico II), Giuseppe Cordone (Università di Napoli Federico II), Ilaria Marotta 
(Università di Napoli Federico II), Walter Molinaro (Università di Napoli Federico II), 
Salvatore Monaco (Università di Napoli Federico II), Marco Pizzi (Università di Perugia), 
Michela Romano (Università di Napoli Federico II), Martina Tommaso (Università di Napoli 
Federico II), Riccardo Zaccaria (Università di Napoli Federico II).  


